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Autocritica delle «Izvestija» sul '68 
«Il passato non deve ripetersi» 
Il giornale del Soviet dei deputati 
invita a superare il tempo del «silenzio» 

Un ex esponente del Politburo, Mazurov: 
«Oggi in nessun caso accetterei 
di guidare i carri armati, ma allora 
agii secondo le mie convinzioni» 

A Mosca c'è chi dice: «Praga, perdono» 
«Il passato non deve più ripetersi» Da Mosca una 
esplicita autocritica sugli avvenimenti del 68 a Pra­
ga È apparsa ieri sulle tzuesdja che invitano a supe­
rare il tempo del «silenzio» Oggi il «nuovo pensiero 
politico si ribella» alle decisioni prese nel chiuso di 
una stanza L ex esponente del Politiburo Kinll Ma­
zurov «Oggi non accetterei di guidare una operazio­
ne simile» Un soldato «Perdonaci Praga» 

O A l NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SIROI 

• I MOSCA «Il passalo non 
deve più ripetersi» Nel ventu 
nesimo anniversario dell mter 
vento armato in Cecoslovac 
chi» doli Untone sovietica 
giunge forse per la prima voi 
la un giudizio fortemente cri 
Ileo sugli avvenimenti che 
spezzarono la primavera di 
Praga Sotto il Utolo «Accadde 

a Praga" I autocritica seppure 
ancora aflidata a un giornali 
sta è apparsa ten sull edizio­
ne domenicale delle Izvestija 
I organo dei Soviet dei depu 
tati popolari che ha raccolto 
anche la lestimomanza di Ki 
nll Mazurov ali epoca mem 
òro del Politburo del Pcus e 
I Inviato di Breznev nella notte 

dell invasione 
Neil introdurre le testimonian 
ze di alcuni protagonisti del 
I intervento armato delle trup 
pe del Patto di Varsavia il re 
d?ttore del giornale Leonid 
St inkanov lancia esplicita 
mtnte I invito a -superare il si 
lenzio» perché finora la «risve 
gitala aspirazione alla giustizia 
ha tenuto fuori quel mattino 
del 21 agosto 1968 quando t 
soldati del Patio entrarono nel 
territorio della Cecoslovac 
chia» 

L ex esponente del Polilbu 
ro Mazurov che adesso è de 
putato popolare del Congres 
so racconta le drammatiche 
fasi che precedettero 1 mvasio 
ne e i suoi selle giorni a Praga 
per le vie presidiale dai cam 
armati con i negozi chiusi e 

Mazowlecki pronuncia a Oanzfca II suo primo discorso dopo I Investitura 

NegU Usa dicono 
«D diffìcile 

comincia ora» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND GINZBERO 

NEW YORK -Il difficile comin 
eia orai dice I editoriale del 
«Washington Post» E spiega 
brutalmente perché Rimettere 
in sesto I economia polacca 
costerà comunque lacrime e 
sangue Se si vuole andare 
verso un sistema di prezzi che 
nfletta i costi i polacchi do 
vranno pagare di più per gli 
alimentari senza che per mesi 
forse per anni ne nsulti un mi 
glioramenio nell aprowigio 
namento Ci sarà chi vedrà di 
mìnuire i propri salari Alcune 
fabbriche dovranno chiudere 
e ci sarà chi perde il posto di 
lavoro Se i cantien Lenin ven 
gono comprati e salvati da 
una ricca ereditiera americana 
di origine polacca altre azien 
de meno note e simboliche 
dovranno affondare E tutto 

Sueslo mette in una posizione 
ifficile Solidarnosc che «in 

fin dei conti è un sindacato» 
Aiutare la Polonia7 Non e è 

uno che dica di no Che I Oc 
CÌdenle aiuti economicamente 
Varsavia è semplicemente 
•«imperativo» sostiene questo 
stesso editoriale Per avvertire 
però subito dopo che gli aiuti 
economici dovranno essere 
«gestiti con gran sobrietà e 
abilità» possibilmente col 
contagocce perché «troppi 
iiiuli alimentari finirebbero p< r 
mettere in difficoltà ì contadini 
polacchi» troppi soldi finireb 
bero solo per incoraggiare tut 
ti quanli a rinviare le riforme 
necessarie» Walesa non si il 
luda Qui hanno già pronta la 
giusti (temone del perché gli 
Stati Uniti non hanno alcuna 
intenzione di tirare fuori tutu i 
soldi che vengono chiesti »E 
per il vostro bene » suona la 
giustificazione Che era stata 
peraltro anticipata quando 
con Bush eravamo a Varsavia 
dal suo capo di gabinetto Su 
nunu -Dargli quel che chiedo 
no sarebbe come consegnare 
je chiavi di un negozio di dof 
ciumi atl un bambino goloso» 

Bush sempre in vacanza 
nef Maine continua a far dire 
che quel che è successo in Po 
Ionia è «stupendo meraviglio 
so» Ma quando si passa al 
I aiutarli economicamente o 
meno la parola d ordine sem 
bra essere quella del cambiare 
discorso «Continueremo a se 
guire con attenzione gli svttup 
pi e aumenteremo gli aiuti nel 
la misura adeguata e nella mi 
sura in cui potremo farlo* è 
I ultima formulazione del por 
ta\oce presidenziale Fitzwater 

Tradotto dal linguaggio di 
plomatico significa in sostan 

za che Washington qualcosa 
farà ma non tanto da colmare 
in modo significativo la diffe 
renza tra quel che Walesa 
chiede (10 miliardi di dollari) 
e quel che Bush ha già con 
cesso (119 milioni di dollari) 

Ce anche chi consiglia di 
fare di più Zbigniew Brzezins 
ki insiste, che «la posta in gioco 
è enorme» e spiega i motivi 
per cui «tocca agli Stati Uniti 
ali Europa occidentale e al 
Giappone muoversi su basi as 
sai più ambiziose ed energi 
che con un programma di as 
sistenza economica e tecnica 
alla Polonia» Ma anche un 
b rehiere impegnato e prò 
grossista» come Felix Rohatyn 
della Lizard Freres nota che 
polatch e ungheresi «hanno 
speranze non realistiche sul 
potenziale di un assistenza 
economica Usa» Un pò per 
che «e è da porsi realistica 
mente la domanda se un sin 
dacato come Sohdarnosc è ca 
pace di agire da partito di go 
verno» Ma soprattutto perché 
finché gli Stati Uniti non nmet 
tono in ordine I economia di 
casa loro non sono semplice 
mente in grado di tirare fuori 
30 40 miliardi di dollan per un 
piano Marshall per I Est an 
che se tutti fossero d accordo 
nel ritenere che la cosa è nel 
I intere se nazionale Insom 
ma non hanno i mezzi per fa 
re da protagonisti sulla scena 
mondi ile 

Troppo brutale' Non si fa 
fatica a trovare altre giustifica 
ziom a una conclusione uni 
voca che è «Cari amici di Soli 
darnosi non aspettatevi più 
di tanto Sorrv» Di scuse ce 
n è qu in te si vuole Qualcuno 
dalla casa Bianca e dal Dipar 
timento di Stato ha già comin 
ciato a spiegare che tengono 
un profilo basso sugli aiuti per 
non allarmare i sovietici Altri 
sostengono che non si vuole 
ripetere I errore del 1956 
quando avevano illuso gli un 
gheresi che li avrebbero aiuta 
ti Altri ancora mettono I ac 
cento sulle difficoltà di btlan 
ciò degli Stati Uniti che non 
avrebbero i mezzi per un prò 
gramma mass ceto di aiuti Al 
tri ancora dall estrema destra 
sostengono che non ha senso 
nchiare soldi americani finché 
non si ha la certezza che il co 
munismo sia stato rovesciato e 
la Polonia sta abbandonando 
il Patto di Varsavia «Lasciamo 
pure che sia Kohì ad autarh 
nel frattempo» ha detto I ultra 
Jesse Helms 

la gente che chiedeva ai sol 
dati il perché della loro pre 
senza Mazurov ripercorrebbe 
la stessa strada di allora7 «Og 
gì - nsponde - in nessun caso 
accetterei di guidare una ope 
razione simile ma sono co 
munque sicuro che nelle con 
dizioni di quegli anni agii se 
condo le mie convinzioni" La 
sua testimonianza parte da 
una valutazione delta situazto 
ne politica mondiale mentre 
perdurava il clima di guerra 
fredda e «I Occidente faceva la 
posta alla Cecoslovacchia 
paese al centro dell Europa 
una delle pnme dieci nazioni 
sviluppate» Racconta Mazu 
rov «La direzione sovietica se 
guiva con preoccupazione 
I attivismo delle forze di destra 
e aveva avvertilo il Comitato 

centrale del partito cecoslo 
vacco sulla perdita del con 
trollo sui mass media Venne 
anche il giorno in cui con «as 
soluta sorpresa» il Cremlino 
accolse ) allusione del m ni 
stro degli Esteri cecoslovacco 
su una possibile fuoriuscita 
del suo paese dalla organizza 
zione militare del Patto di Var 
savia e venne quel) altro gior 
no in cui Alexei Kossighin al 
(ora presidente del Consiglio 
dei ministn dell Urss tempo 
rancamente in vacanza nella 
cittadina termale di Karlovy 
Vari nentrò a Mosca per av 
vertire il pencolo che si slava 
correndo in Cecoslovacchia 

La rievocazione di Mazurov 
riporta ai tesi giorni di agosto 
quando si svolse «quel triste 
incontro» tra il Politburo del 

Pcus e il Presidium del Partito 
comunista cecoslovacco nei 
locali di una scuola della cil 
ladina di Ctema sul Tiza Di 
scorsi freddi da un lato i so­
vietici che chiedevano conto e 
ragione di quanto stava acca 
dendo dall altro i dirigenti di 
Praga che rassicuravano 1-a 
discussione tra gli alleati del 
Patio di Varsavia divenne cai 
da 11 polacco Gomulka e il (e 
desco Ulbncht premevano per 
la soluzione estrema che arri 
vò infine nella notte tra il 20 
e ti 21 agosto quando Breznev 
disse «Avanti le truppe e Ma 
zurov vada a Praga subito» 

Il dingente politico arrivò 
nella capitale ceca alle 5 del 
mattino poco dopo lo sbarco 
aviotrasportato e I ingresso dei 

500 cam armati Era in divisa 
dell esercito e tutti lo chiama 
vano «generale Trofimov» 

Sullo stesso numero delie 
Izvestija I allora vice ministro 
della Difesa Ivan Pavlovskij 
comandante delle truppe al 
leale pur ammettendo il disa 
gio che allora lo pervase per 
•essere entrato ospite non 
grato in casa alimi» sostiene 
che nell ottica politica militare 
che realmente esisteva quel 
tempo non vi fosse altra strada 
e dunque non ha da «cambia 
re opinione» It soldato Valen 
Nefiodov che fu uno dei pn 
ma a entrare a Praga ricorda 
invece che di fronte alla gente 
che gli chiedeva perché lui 
«provava vergogna» E adesso 
npete «Perdonaci Praga» 

""————— A Danzica la prima uscita pubblica del nuovo premier polacco 

Mazowiecki nella culla di Solidarnosc 
ma i «falchi» contestano anche Walesa 
Senza trionfalismi Solidarnosc festeggia la vittoria 
Tadeusz Mazowiecki sceglie Danzica e la chiesa 
di Santa Bngida per la sua prima uscita pubblica 
nelle vesti di primo ministro Sono i luoghi ove il 
sindacato autonomo nacque nove anni fa Insie­
me a lui è Walesa Canti e applausi Ma anche 
contestazioni da parte dell ala dura di Solidar­
nosc Walesa «L Occidente deve aiutarci di più» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BWTINITTO 

• • DANZICA «Non toglierò la 
croce dalla parete non toglie 
ro la croce dal mio spirito e 
dalla mia coscienza» il coro 
possente e univoco risuona 
nella chiesa gremita Lech 
Walesa si inginocchia mentite 
il sacerdote officiante gii por 
gè I ostia della comunione 
Accanto a lui Tadeusz MozOv 
wiecki rapito in meditazione 
•Noi polacchi la croce la por 
tiamo dentro di noi» seguita il 
canto II primo ministro di So­
lidarnosc stringe il capo tra le 
mani chiude gli occhi com 
mosso 11 capo del sindacato 
si morde le labbra ha le 
guance umide di lacrime 
«Senza croci la Polonia non é 
la Polonia^ Ruggente la melo 
dia inonda i cuori dei fedeli 
dei militanti stipati nella chie 
sa di Santa Brigida che per 
Solidarnosc è stata culla e asi 
lo nei tempi radiosi della gè 
stazione cosi come negli anni 
bui dello stato di guerra e del 

la clandestinità 
Migliaia di mani si levano 

alte nel segno della vittona Si 
no a len il gesto indicava spe 
ran/a Oggi significa vittona 
ottenuta oggi quel gesto aliu 
de a un traguardo appena 
raggiunto E la gioia è grande 
Un lungo caldo scrosciante 
applauso è jl saluto del popò* 
lo di Solidarnosc al suo pre 
mier «al pnmo capo di gover 
no della libera Repubblica po­
lacca" come lo presenta pa 
dre Jankowski parroco di 
Santa Brigida 

Nasce una nuova Polonia 
con un pnmo ministro non 
comunista ed è la prima volta 
in un paese del cosiddetto so 
cialismo reale Solidarnosc fé 
steggia ma non sono cortei 
trionfali né tripudi di slogan e 
bandiere L espenenza sugge 
nsce prudenza la ragione 
rende consapevoli dei compiti 
immani che attendono ì nuovi 
dirigenti per tirare fuori il pae 

se dal baratro della tremenda 
cnsi economica e sociale II 
paese è allo stremo il mal­
contento si espande in strati 
sociali sempre più estesi E 
nel pnmo giorno di potere So­
lidarnosc conosce un assag 
gio delle difficoltà che si trove 
rà ad incontrare ora che per 
la società essa non rappresen 
ta più 1 opposizione ma la 
forza tramante della nuova 
coalizione di governo Tra la 
folla che attende ì suoi eroi 
sul sagrato della chiesa e è un 
gruppo di contestatori Giova 
ni dell ala intransigente di So 
lidamosc «Basta con i patti 
con i rossi» si legge sullo stri 
scione appeso in bella vista 
sopra il muro di cinta «Basta 
con i comunisti» si sente gn 
dare ed è evidente che per 
costoro I alleanza con il Coup 
il partito contadino e ti partito 
democratico equivale a un 
tradimento Contestano lo 
stesso leader cansmatico del 
movimento «Vogliamo pane 
non Walesa» 

Sono pochi qui a Santa Bn 
gida i «duri» ma Walesa sa 
che come loro la pensano 
tanti altn che sono nmash a 
casa Ed a loro che si nvolge 
•Vi chiedo di non ostacolarci 
Non aiutateci se rfon volete 
farlo ma per lo meno lascia 
teci lavorare Rendetevi conto 
che sotto la nostra guida e 
senza spargimenti di sangue 
abbiamo conseguito la più 

frande vittoria del dopo Yalta 
il massimo che si poteva ot 

tenere in questo paese e in 
questo sistema» Da smaliziato 
tribuno il capo chiede e ottie­
ne su due piedi la riconferma 
del propno carisma «Chi mi 
appoggia alzi la mano» E 
quasi tutti ora si schierano 
dalla sua parte 

Seno composto misuran 
do le parole Mazowiecki insi 
ste su di un concetto la ne­
cessità di non lasciarsi pren 
dere dallo sconforto I impor 
tanza di avere fiducia nella 
capacità di nscossa della na 
zione «Dobbiamo liberarci da 
questo senso di disperazione 
che ci affligge Dobbiamo ere 
dere nel nostro splendido po­
polò Guardo agli ostacoli che 
mi trovo di frantele mi dico 
che occorre essere persuasi di 
potercela fare La Polonia vi 
ve La Polonia cresce» 

La piazza ha rumoreggiato 
prima di stnngersi nuovamen 
te intorno ai suoi capi Gli 
echi del disagio della base 
non si spengono con la fine 
delle celebrazioni a Santa Bn 
gida Nel pomenggio le dire­
zione politica (Comitato civi 
co) e sindacale (Kkw) di So­
lidarnosc si riuniscono in se 
duta congiunta Mazowiecki 
illustra il concetto di «larga 
coalizione» su cui si baserà il 
suo governo incontrando re 
sistenze in una parte dell udì 
tono «Diverse opposizioni so­

no state espresse circa I entra 
ta dei comunisti nel governo 
presieduto da Solidarnosc» di 
rà poi un portavoce La nsoìu 
zione approvata sabato sera 
dal plenum del Poup sottoli 
nea I esigenza che il ruolo dei 
comunisti nell alleanza di go­
verno abbia una chiara di 
mensione contrattuale Che ci 
sia insomma un accordo poli 
tico globale e non la semplice 
attnbuzione al Poup di qual 
che ministero In Solidarnosc 
la tendenza che vorrebbe mi 
nimizzare il peso dei comuni 
sti nella coalizione pare consi 
stente 

La Polonia volta pagina Ed 
è una pagina bianca ancora 
tutta da scrivere quella che le 
si para davanti I suoi leader 
chiedono di non essere lascia 
ti soli nell impresa Chiedono 
che I Europa e I Occidente 
vengano in soccorso diano il 
loro contributo ad impedire 
che I inedito coraggioso 
espenmento di trasformalo 
ne democratica appena avvia 
to non vada ad arenarsi nelle 
secche delie disastrose condì 
zioni economiche del paese 
Lech Walesa nvolge da Danzi 
ca un nuovo appello ai gover 
ni occidentali «Aiutate di più 
la Polonia altnmenti i nostn 
sforzi rischiano di fallire La 
vostra cooperazione è indi 
spensabile affinché Solidar 
nosc possa mantenere gli im 
pegni che si è assunta» 

I funerali del candidato presidenziale colombiano Luis Carlos fialan 

La guerra del narcotraffico 
Misure d'emergenza 
del governo colombiano 
contro i trafficanti 
•1BOGOTÀ I narcotraffi 
canti del cartello di Medellin 
hanno immediatamente rea 
cito con nuove minacce ai 
provvedimenti d emergenza 
decisi dal capo dello Stato 
Virgilio Barco Dopo I assas 
Simo dell esponente liberale 
Luis Carlos Galan il presi 
dente della Colombia ha n 
pnstinato la possibilità del 
1 estradizione negli Stati Uniti 
per i trafficanti ricercati in 
quel paese e il sequestro dei 
beni per le persone implica 
te in operazioni di narcotraf 
fico Inoltre il presidente 
Barco ha messo in stato d al 
lerta le forze annate ed ha 
inviato a Medellin un unità 
speciale dell esercito nell ìn^ 
lento di lanciare un offensiva 
a tutto campo contro II pote­
re dei narcotrafficanti 

Nelle ultime settimane i 
clan dei trafficanti di cocaina 
hanno lanciato una sfida 
«tenza precendenti alla de 
mocrazia colombiana ucci 
dendo nel giro di pochi 
giorni un giornalista un ma 
gistrato il capo della polizia 
della regione di Medellin -
quella dove si trovano le raf 
finene della coca - e il can 
dfdato alle prossime elezioni 
politiche Luis Car>os Galan 

«In passato abbiamo chie 
sto la pace ai criminali del 
narcotraffico - ha detto il 

presidente Barco annuncian 
do le nuove misure repressi 
ve - ma oggi non pregherà 
mo per raggiungerla Ora si 
lotterà con il sangue» A Wa 
shington le autorità ameri 
cane hanno apprezzato la 
decisione del presidente co 
tombiano di sospendere I ar 
ticolo del codice penale che 
limitava I estradizione ad al 
tn paesi di cittadini colom 
biani Due anni fa Infatti gli 
Stati Uniti avevano chiesto 
I estradizione di alcuni nar 
cotrafficanli per giudicarti in 
base alle leggi americane 
ma la Corte suprema colom 
biana aveva considerato in 
costituzionale questa nenie 
sta 

Il presidente americano 
ha definito coraggiose* que 
ste nuove misure contro il 
traffico ed ha affermato che 
•Washington è pronta a 
coordinare I eslradtzlone di 
tali criminali al più presto 
possibile» Negli ambienti 
della Casa Bianca nqn si 
esclude neppure un pressi 
mo invio di soldati americani 
in Colombia per aiutare il 
governo a combattere la 
guerra ai trafficanti di stupe 
facenti se i colombiani ne 
fanno esplicita richiesta «È 
una delle opzioni possibili* 
ha detto ten il ministro della 
Giustizia Usa Dick Thourn 
burgh 

Scuote le due Germanie la «grande fuga» dalla Rdt 
Sono circa 900 t tedeschi della Rdt che sabato a 
Sopron in Ungheria hanno approfittato di un var­
co di frontiera aperto per una manifestazione euro 
peista e sono passati in Austria Secondo quanto 
sostengono alcune voci nella capitate della Rfg i 
governi di Bonn Budapest e Vienna erano informa­
ti dell imminente fuga I profughi dopo una sosta in 
Austria sono stati trasportati con autobus nella Rfg 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• H BONN Erano 47mila alla 
fine di luglio ultimo mese per 
il quale sono disponibili le sta 
tistiche saranno più di lOOmi 
la secondo tutte le previsioni 
entro la fine dell anno Leso 
do di cittadini della Rdt verso 
la Repubblica federale sta as 
sumendo proporzioni mai vi 
ste dal 1961 I anno della co 
struzione del muro Secondo i 
servizi d informazione federa 
li sarebbero circa 700mi!a le 
richieste per il permesso di 
espatrio che giacciono nei 
cassetti delle autorità di Berli 
no Est Considerando che 
molte sono presentate a no 
me di interi nuclei familiari si 
stima che riguardino almeno 
un milione e mezzo forse due 
milioni di persone Poco me 
no insomma dei tre milioni 
che - si calcola - si sono tra 
sfenti da!) altra Germania in 
questa dal 1945 ad oggi in 
massa prima della costruzio 
ne del muro a ritmi molto più 
ridotti (illegalmente o appro 
fittando di permessa ufficiali) 
dopo 

Le scene della rappresen 
tanza permanente di Bonn a 
Berlino occupata da una folla 
di aspiranti profughi le lun 
ghe file davanti ali ambasciata 
di Budapest i trecento fuggiti 

in massa sabato attraverso il 
posto d frontiera di Sopron e 
le famiglie stipate m quella di 
Praga sono insomma solo la 
punta di un iceberg Neil 84 
quando le autorità berlinesi 
decretarono una pnma retati 
va liberalizzazione dei per 
messi d espatrio si pensava 
che I ondata delle richieste si 
sarebbe affievolita negli anni 
successivi È stalo cosi in ef 
(etti fino ali 87 Poi nell 88 e 
questanno la «grande fuga» 
(legale) è ripresa E ciò no 
nostante il fatto che lo svtlup 
pò delle relazioni tra Bonn e 
Berlino abbia notevolmente 
facilitato gli scambi di tutti i ti 
pi e le visite temporanee tra 
I una e I altra Germania tre 
milioni e mezzo di passaggi di 
frontiera sia pure con tutte le 
limitaz oni che restano anco 
ra 

Perché questo ritorno di 
fiamma che bla creando diffi 
colta tanto a Bonn quanto a 
Berlino Est e rischia di com 
promettere lo sviluppo delta 
«piccola distensione» mterte 
desca' I commentatori della 
Repubblica federale md cano 
una serie di cause che alien 
gono alle vicende interne de! 
U Rdt ma anche agli sviluppi 
della situazione in tut a I Euro 

pa dell Est 
1) Un irrigidimento sensi 

bile specie negli ultimi mesi 
del regime di Berlino Di fron 
te alle clamorose novità che 
vanno manifestandosi m altri 
paesi orientali a cominciare 
dall Urss il gruppo dirigente 
della Sed si è fatto sempre più 
interprete di una onodossia 
che rifiuta la «perestrojka I 
segnali sono tanti piccoli e 
grandi esterni e interni dalla 
decisione dell anno scorso di 
vietare la diffusione della nvi 
sta sovietica «Sputnik alla ma 
no forte usata dopo un lungo 
periodo di relativa tolleranza 
contro i gruppi di opposizione 
o anche soltanto cntici vicini 
alla chiesa evangelica o di 
movimento pacifista Dagli 
elogi ai dir genti del Pc cinese 
per la repressione di Tian An 
Men alle critiche sempre me 
no larvate ai partiti polacco e 
ungherese fino alle recentissi 

me dichiarazioni sulla «giù 
stezza» dell intervento in Ce 
coslovacchia del 68 (proprio 
mentre da Budapest e Varsa 
via arrivavano le autocritiche 
e perfino a Praga si manifesta 
va qualche opportuna pru 
denza) 

2) La percezione diffusa di 
una desolante mancanza di 
prospettive di ricambio in sen 
so riformatore (anzi di ncam 
bio tout-court) del gruppo di 
ngente Da questo punto di vi 
sta secondo ambienti vicini al 
ministero degli Esteri di Bonn 
la situazione a Berlino è dopo 
quella rumena la più chiusa 
nei paesi orientali che resisto 
no alla «perestroika» Peggio­
re ad esempio che in Ceco 
Slovacchia dove si cogliereb­
bero almeno segnali di di 
battito interno al Pc Nel giù 
gno scorso nel plenum del Ce 
della Sed una sene di critiche 
olla debolezza di conduzio 

ne» ha praticamente stroncato 
la camera dell unico dirigente 
che secondo gli osservaton 
occidentali avrebbe qualche 
simpatia riformatrice il capo 
del partito di Dresda Hans 
Modrow Dal XII congresso 
1 anno prossimo nessuno si 
aspetta ormai alcuna novità 
né sul piano politico né su 
quello della successione al 
settantasettenne Ench Honec 
ker Tra i 21 membn de! Polit 
buro (più cinque candidati) i 
«moderati» sarebbero una mi 
noranza e nessuno eccetto 
forse il segretario di Berlino 
Guenter Schabowski in posi 
zione di aspirare alla canea di 
segretano generale 

3) La situazione economi 
ca che toma a deteriorarsi so­
prattutto per quanto nguarda 
gli approvvigionamenti dopo 
anni di relativo benessere e il 
crescente fastidio per i pnvile 
gì di cui gode la «nomenklatu 

4) L effetto psicologico in 
dotto dalla comparazione tra 
quanto avviene in Polonia e in 
Ungheria e quanto «non» av 
viene nella Rdt cui si aggiun 
gè il timore che I evoluzione 
in quei paesi nonché le diffi 
colta in cui potrebbe trovarsi 
Gorbaciov in Urss possano 
spingere i dingenti di Berlino 
su posizioni ancora più chiù 
se Secondo gli analisti occi 
dentali c e in questo senso 
anche una spiegazione «con 
giunturale» dell aumento del 
1 esodo un «panico della 
chiusura delle porte» che po­
trebbe verificarsi da un mo­
mento ali altro - qualcuno in 
dica il prossimo 40 anmvtrsa 
no della fondazione della Re 
pubblica m ottobre - sia at 
traverso il ntomo ai metodi ar 
bitrart del passato per la 
concessione dei permessi sia 
nel blocco di quella via d usci 
ta che è rappresentata per 
ora dalle maglie larghe del 
confine tra Unghena e Austria 
(già prima della fjga in mas 
sa di sabato Budapest era sol 
to pressione per la «permissi 
vita» delle sue guardie di fron 
liera) 

Tutti questi motivi spieghe 
rebbero anche il fatto che ad 
emigrare dalla Rdt non sono 
più solo oppositori dichiarati 
del sistema o apolitici attratti 
dai miraggi della «terra pro­
messa» (che nella maggior 
parte dei casi si rivela una ter 
ra estranea indifferente e tal 
volta ostile) al di là del mura, 
ma anche e sempre più dis 
sidenti e cntici che in passato 
avevano a lungo sperato nelle 
prospettive di un impegno pò 
litico in patria Sono gli esuli 
più «difficili- che arrivano «di 

qua» senza illusioni che re 
spingono gli appelli a restare 
rivolti loro dalle personalità di 
quell embnone di opposizio­
ne nformatnce che pure nella 
Rdt esiste Come quello di 
Manfred Stolpe il presidente 
del concistoro della Chiesa 
evangelica di Berlino E sono 
anche coloro che pongono 
con più lucidità un altra que­
stione che agli osservaton oc 
cidentali il più delle volte sfug 
gè E cioè che se per quello 
che sta accadendo ci sono 
pesanti responsabilità dall al 
tra parte del muro anche da 
questa parte un pò d autocn 
tica non guasterebbe L tpocn 
sia che ha corso lungo tutta la 
stona della «questione tede­
sca» la pretesa di negare ai 
I altra Germania il diritto di 
considerarsi ed essere consi 
derata uno stato la pretesa di 
avere la rappresentanza di 
«tutti» i tedeschi - ragione non 
ultima dell esistenza di quel 
muro del quale giustamente si 
denuncia I infamia - ha prò 
dotto anch essa i suoi danni e 
anch essa ha reso impossibile 
o complicato la necessana 
normalizzazione sul confine 
più difficile dell Europa Que 
sta ipocrisia oggi è messa im 
pietosamente a nudo nelle 
ambasciate che sbarrano le 
porte a quelli che si continua 
a proclamare «cittadini delia 
Repubblica federale» e ai qua­
li sottovoce e quasi vergo­
gnandosi Bonn è costretta a 
dire «Sì però per favore resta 
tevene dall altra parte» Al dì 
là delle colpe che si commet 
tono e delle sofferenze che si 
consumano al di là del muro 
la «grande fuga» dalla Rdt è un 
problema di tutte e due le 
Germanie 

l'Unità 
Lunedi 
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